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Misure di prevenzione patrimoniali applicabili dall’Autorità Giudiziaria 
 
Le MISURE DI PREVENZIONE PATRIMONIALI sono APPLICABILI DALL'AUTORITA' GIUDIZIARIA (Tribunale del 
capoluogo di provincia - Sezione Misure di Prevenzione) nei confronti di (art. 16/T.U. Antimafia): 1. Le 

disposizioni contenute nel presente titolo si applicano: 
a) ai soggetti di cui all'articolo 4; b) alle persone fisiche e giuridiche segnalate al Comitato per le sanzioni delle Nazioni Unite, o ad 
altro organismo internazionale competente per disporre il congelamento di fondi o di risorse economiche, quando vi sono fondati 
elementi per ritenere che i fondi o le risorse possano essere dispersi, occultati o utilizzati per il finanziamento di organizzazioni o 
attivita' terroristiche, anche internazionali. 

 
Nei confronti delle persone indicate all'articolo 16, possono essere proposte (vedi art. 17/T.U. Antimafia), dal 
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo di distretto ove dimora la persona, dal questore o 
dal direttore della Direzione investigativa antimafia, le misure di prevenzione patrimoniali di seguito indicate. 
 
Le misure di prevenzione (vedi art. 18/T.U. Antimafia) personali e patrimoniali possono essere richieste e 
applicate disgiuntamente e, per le misure di prevenzione patrimoniali, indipendentemente dalla pericolosita' 
sociale del soggetto proposto per la loro applicazione al momento della richiesta della misura di prevenzione; le 
misure di prevenzione patrimoniali possono essere disposte anche in caso di morte del soggetto proposto per la 
loro applicazione e in tal caso il procedimento prosegue nei confronti degli eredi o comunque degli aventi 
causa. 
Il procedimento di prevenzione patrimoniale puo' essere iniziato anche in caso di morte del soggetto nei 
confronti del quale potrebbe essere disposta la confisca; in tal caso la richiesta di applicazione della misura di 
prevenzione puo' essere proposta nei riguardi dei successori a titolo universale o particolare entro il termine di 
cinque anni dal decesso. 
Il procedimento di prevenzione patrimoniale puo' essere iniziato o proseguito anche in caso di assenza, 
residenza o dimora all'estero della persona alla quale potrebbe applicarsi la misura di prevenzione, su proposta 
dei soggetti di cui all'articolo 17 competenti per il luogo di ultima dimora dell'interessato, relativamente ai beni 
che si ha motivo di ritenere che siano il frutto di attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego. 
Agli stessi fini il procedimento puo' essere iniziato o proseguito allorche' la persona e' sottoposta ad una misura 
di sicurezza detentiva o alla liberta' vigilata. 
 
Il tribunale, anche d'ufficio, ordina con decreto motivato il SEQUESTRO (vedi art. 20/T.U. Antimafia) dei beni 
dei quali la persona nei cui confronti e' iniziato il procedimento risulta poter disporre, direttamente o 
indirettamente, quando il loro valore risulta sproporzionato al reddito dichiarato o all'attivita' economica svolta 
ovvero quando, sulla base di sufficienti indizi, si ha motivo di ritenere che gli stessi siano il frutto di attivita' 
illecite o ne costituiscano il reimpiego; il sequestro e' revocato dal tribunale quando e' respinta la proposta di 
applicazione della misura di prevenzione o quando risulta che esso ha per oggetto beni di legittima provenienza 
o dei quali l'indiziato non poteva disporre direttamente o indirettamente. 
Con il provvedimento con il quale dispone il sequestro previsto dal capo I del titolo II, il tribunale nomina il 
giudice delegato alla procedura e un amministratore giudiziario. 
 
Le misure di prevenzione patrimoniali (vedi artt. 24, 25 e 26/T.U. Antimafia) sono le seguenti.  
Il tribunale dispone (art. 24/T.U. Antimafia) la CONFISCA DEI BENI SEQUESTRATI di cui la persona nei cui 
confronti e' instaurato il procedimento non possa giustificare la legittima provenienza e di cui, anche per 
interposta persona fisica o giuridica, risulti essere titolare o avere la disponibilita' a qualsiasi titolo in valore 
sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria attivita' economica, 
nonche' dei beni che risultino essere frutto di attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego. 
Il provvedimento di sequestro perde efficacia se il Tribunale non deposita il decreto che pronuncia la confisca 
entro un anno e sei mesi dalla data di immissione in possesso dei beni da parte dell'amministratore giudiziario. 
Nel caso di indagini complesse o compendi patrimoniali rilevanti, tale termine può essere prorogato con decreto 
motivato del tribunale per periodi di sei mesi e per non più di due volte. 
Il sequestro e la confisca possono essere adottati, su richiesta dei soggetti di cui all'articolo 17, commi 1 e 2, 
quando ne ricorrano le condizioni, anche dopo l'applicazione di una misura di prevenzione personale. 
 
SEQUESTRO O CONFISCA PER EQUIVALENTE - Se la persona (art. 25/T.U. Antimafia) nei cui confronti e' 
proposta la misura di prevenzione disperde, distrae, occulta o svaluta i beni al fine di eludere l'esecuzione dei 
provvedimenti di sequestro o di confisca su di essi, il sequestro e la confisca hanno ad oggetto denaro o altri 
beni di valore equivalente. Analogamente si procede quando i beni non possono essere confiscati in quanto 
trasferiti legittimamente, prima dell'esecuzione del sequestro, a terzi in buona fede. 
 
INTESTAZIONE FITTIZIA - Quando accerta che taluni beni (art. 26/T.U. Antimafia) sono stati fittiziamente 
intestati o trasferiti a terzi, con il decreto che dispone la confisca il giudice dichiara la nullita' dei relativi atti 
di disposizione. 
Ai fini di cui al comma 1, fino a prova contraria si presumono fittizi: a) i trasferimenti e le intestazioni, anche a 
titolo oneroso, effettuati nei due anni antecedenti la proposta della misura di prevenzione nei confronti 
dell'ascendente, del discendente, del coniuge o della persona stabilmente convivente, nonche' dei parenti entro 
il sesto grado e degli affini entro il quarto grado; b) i trasferimenti e le intestazioni, a titolo gratuito o 
fiduciario, effettuati nei due anni antecedenti la proposta della misura di prevenzione. 
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La REVOCAZIONE (vedi art. 28/T.U. Antimafia) DELLA DECISIONE DEFINITIVA SULLA CONFISCA DI 
PREVENZIONE puo' essere richiesta, nelle forme previste dall'articolo 630 del codice di procedura penale (alla 
Corte d’Appello): a) in caso di scoperta di prove nuove decisive, sopravvenute alla conclusione del 
procedimento; b) quando i fatti accertati con sentenze penali definitive, sopravvenute o conosciute in epoca 
successiva alla conclusione del procedimento di prevenzione, escludano in modo assoluto l'esistenza dei 
presupposti di applicazione della confisca; c) quando la decisione sulla confisca sia stata motivata, unicamente 
o in modo determinante, sulla base di atti riconosciuti falsi, di falsita' nel giudizio ovvero di un fatto previsto 
dalla legge come reato. 
In ogni caso, la revocazione puo' essere richiesta solo al fine di dimostrare il difetto originario dei presupposti 
per l'applicazione della misura. 
La richiesta di revocazione e' proposta, a pena di inammissibilita', entro sei mesi dalla data in cui si verifica uno 
dei casi di cui al comma 1, salvo che l'interessato dimostri di non averne avuto conoscenza per causa a lui non 
imputabile. 
 
 
 
 
 
LE MISURE DI PREVENZIONE PATRIMONIALI DIVERSE DALLA CONFISCA 
 
CAUZIONE. GARANZIE REALI  
Il tribunale, con l'applicazione della misura di prevenzione, dispone (vedi art. 31/T.U. Antimafia) che la persona 
sottoposta a tale misura versi presso la cassa delle ammende una somma, a titolo di cauzione, di entita' che, 
tenuto conto anche delle sue condizioni economiche e dei provvedimenti adottati a norma dell'articolo 22, 
costituisca un'efficace remora alla violazione delle prescrizioni imposte. 
Il deposito della cauzione puo' essere sostituito, su istanza dell'interessato, dalla presentazione di idonee 
garanzie reali. Il tribunale provvede circa i modi di custodia dei beni dati in pegno e dispone, riguardo ai beni 
immobili, che il decreto con il quale accogliendo l'istanza dell'interessato e' disposta l'ipoteca legale sia 
trascritto presso l'ufficio delle conservatorie dei registri immobiliari del luogo in cui i beni medesimi si trovano.  
Le misure patrimoniali cautelari previste dal presente articolo mantengono la loro efficacia per tutta la durata 
della misura di prevenzione e non possono essere revocate, neppure in parte, se non per comprovate gravi 
necessita' personali o familiari. 
 
CONFISCA DELLA CAUZIONE - In caso di violazione degli obblighi o dei divieti derivanti dall'applicazione della 
misura di prevenzione, il tribunale dispone (vedi art. 32/T.U. Antimafia) la confisca della cauzione oppure che 
si proceda ad esecuzione sui beni costituiti in garanzia, sino a concorrenza dell'ammontare della cauzione.  
 
AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA DEI BENI PERSONALI  
Nei confronti dei soggetti indicati nell'articolo 4, comma 1, lettere c), d), e), f), g) ed h) il tribunale puo' 
aggiungere ad una delle misure di prevenzione previste dall'articolo 6, quella dell'amministrazione giudiziaria 
dei beni personali (vedi art. 33/T.U. Antimafia), esclusi quelli destinati all'attivita' professionale o produttiva, 
quando ricorrono sufficienti indizi che la libera disponibilita' dei medesimi agevoli comunque la condotta, il 
comportamento o l'attivita' socialmente pericolosa. 
Il tribunale puo' applicare soltanto l'amministrazione giudiziaria se ritiene che essa sia sufficiente ai fini della 
tutela della collettivita'. 
L'amministrazione giudiziaria puo' essere imposta per un periodo non eccedente i 5 anni. Alla scadenza puo' 
essere rinnovata se permangono le condizioni in base alle quali e' stata applicata. 
Con il provvedimento con cui applica l'amministrazione giudiziaria dei beni il giudice nomina l'amministratore 
giudiziario di cui all'articolo 35. 
 
AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA DEI BENI CONNESSI AD ATTIVITA' ECONOMICHE  
(vedi art. 34/T.U. Antimafia) Quando, a seguito degli accertamenti di cui all'articolo 19 o di quelli compiuti per 
verificare i pericoli di infiltrazione da parte della delinquenza di tipo mafioso, ricorrono sufficienti indizi per 
ritenere che l'esercizio di determinate attivita' economiche, comprese quelle imprenditoriali, sia direttamente o 
indirettamente sottoposto alle condizioni di intimidazione o di assoggettamento previste dall'articolo 416-bis 
c.p. o che possa, comunque, agevolare l'attivita' delle persone nei confronti delle quali e' stata proposta o 
applicata una misura di prevenzione, ovvero di persone sottoposte a procedimento penale per taluno dei delitti 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), e non ricorrono i presupposti per l'applicazione delle misure di 
prevenzione, il procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo di distretto ove dimora la 
persona, il questore o il direttore della Direzione investigativa antimafia possono richiedere al tribunale 
competente per l'applicazione delle misure di prevenzione nei confronti delle persone sopraindicate, di disporre 
ulteriori indagini e verifiche, da compiersi anche a mezzo della Guardia di finanza o della polizia giudiziaria, 
sulle predette attivita', nonche' l'obbligo, nei confronti di chi ha la proprieta' o la disponibilita', a qualsiasi 
titolo, di beni o altre utilita' di valore non proporzionato al proprio reddito o alla propria capacita' economica, 
di giustificarne la legittima provenienza. 
Quando ricorrono sufficienti elementi per ritenere che il libero esercizio delle attivita' economiche di cui al 
comma 1 agevoli l'attivita' delle persone nei confronti delle quali e' stata proposta o applicata una misura di 
prevenzione, ovvero di persone sottoposte a procedimento penale per taluno dei delitti previsti dagli articoli 
416-bis, 629, 630, 644, 648-bis e 648-ter del codice penale, il tribunale dispone l'amministrazione giudiziaria dei 
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beni utilizzabili, direttamente o indirettamente, per lo svolgimento delle predette attivita'. 
L'amministrazione giudiziaria dei beni e' adottata per un periodo non superiore a sei mesi e puo' essere 
rinnovata, per un periodo non superiore complessivamente a dodici mesi, a richiesta dell'autorita' proponente, 
del pubblico ministero o del giudice delegato, se permangono le condizioni in base alle quali e' stata applicata. 
Con il provvedimento di cui al comma 2, il tribunale nomina il giudice delegato e l'amministratore giudiziario. 
Qualora tra i beni siano compresi beni immobili o altri beni soggetti a pubblica registrazione, il provvedimento 
di cui al comma 2 deve essere trascritto presso i pubblici registri a cura dell'amministratore giudiziario 
nominato entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento. 
 
Entro i quindici giorni antecedenti la data di scadenza dell'amministrazione giudiziaria dei beni o del 
sequestro, il tribunale, qualora non disponga il rinnovo del provvedimento, delibera in camera di consiglio, 
alla quale può essere chiamato a partecipare il giudice delegato, la REVOCA DELLA MISURA disposta, ovvero 
la CONFISCA DEI BENI che si ha motivo di ritenere siano il frutto di attività illecite o ne costituiscano il 
reimpiego.  
 
Con il provvedimento che dispone la REVOCA DELLA MISURA, il tribunale puo' disporre il CONTROLLO 
GIUDIZIARIO, con il quale stabilisce l'obbligo nei confronti di chi ha la proprieta', l'uso o l'amministrazione dei 
beni, o di parte di essi, di comunicare, per un periodo non inferiore a tre anni, al questore ed al nucleo di 
polizia tributaria del luogo di dimora abituale, ovvero del luogo in cui si trovano i beni se si tratta di residenti 
all'estero, gli atti di disposizione, di acquisto o di pagamento effettuati, gli atti di pagamento ricevuti, gli 
incarichi professionali, di amministrazione o di gestione fiduciaria ricevuti, e gli altri atti o contratti indicati dal 
tribunale, di valore non inferiore a euro 25.822,84 o del valore superiore stabilito dal tribunale in relazione al 
patrimonio e al reddito della persona. Detto obbligo va assolto entro dieci giorni dal compimento dell'atto e 
comunque entro il 31 gennaio di ogni anno per gli atti posti in essere nell'anno precedente. 
Quando vi sia concreto pericolo che i beni sottoposti al provvedimento di cui al comma 2 vengano dispersi, 
sottratti o alienati, il procuratore della Repubblica, il Direttore della Direzione investigativa antimafia o il 
questore possono richiedere al tribunale di disporne il sequestro, osservate, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste dal presente titolo. Il sequestro e' disposto sino alla scadenza del termine stabilito a norma del 3°c. 
 
 
 
 
 
 
CONFISCA DEFINITIVA - DEVOLUZIONE ALLO STATO 
A seguito della confisca definitiva di prevenzione i beni (vedi art. 45/T.U. Antimafia) sono acquisiti al 
patrimonio dello Stato liberi da oneri e pesi; la tutela dei diritti dei terzi e' garantita entro i limiti e nelle 
forme di cui al titolo IV. 
 
RESTITUZIONE PER EQUIVALENTE  
La restituzione dei beni confiscati (vedi art. 46/T.U. Antimafia), ad eccezione dei beni culturali di cui 
all'articolo 10, comma 3, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modificazioni, e degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai 
sensi degli articoli 136 e seguenti del medesimo codice, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente, puo' avvenire anche per equivalente, al netto delle migliorie, quando i beni 
medesimi sono stati assegnati per finalita' istituzionali e la restituzione possa pregiudicare l'interesse pubblico. 
In tal caso l'interessato nei cui confronti venga a qualunque titolo dichiarato il diritto alla restituzione del bene 
ha diritto alla restituzione di una somma equivalente al valore del bene confiscato quale risultante dal 
rendiconto di gestione, al netto delle migliorie, rivalutato sulla base del tasso di inflazione annua. In caso di 
beni immobili, si tiene conto dell'eventuale rivalutazione delle rendite catastali. 
Il comma 1 si applica altresi' quando il bene sia stato venduto anche prima della confisca definitiva, nel caso in 
cui venga successivamente disposta la revoca della misura. 
 
 
Per la normativa in versione integrale, consulta il link: 
http://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2014/07/24/codice-antimafia-edizione-giugno-2014 
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